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PROFILO DI INGRESSO DELLA CLASSE 

La classe si compone di 25 alunni, di cui 14 ragazze e 11 ragazzi. La situazione di partenza risulta

complessivamente  posi va  sia  dal  punto  di  vista  dida co  che  da  quello  disciplinare.  La

partecipazione alle lezioni è a va e proposi va, i compi  e le a vità proposte vengono svol  con

regolarità e puntualità. Permane ancora qualche elemento fragile su cui occorrerà focalizzarsi. La

frequenza risulta regolare. 

Prove u lizzate per la rilevazione dei prerequisi :

Prove stru urate e semi-stru urate (test, ques onari, etc.)
Prove non stru urate (temi, relazioni, interrogazioni, etc.)
Osservazioni sistema che X
Colloquio

Livelli di profi o in ingresso 

1° Livello Alto
(9-10 )

2° Livello Medio
( 7-8 )

3° Livello Base
( 6 )

4° Livello Iniziale
(4-5)

Alunni N. 6 Alunni N. 11 Alunni N. 4 Alunni N. 4

36% 50% 10% 4%



QUADRO DELLE UNITÀ DI LAVORO RELATIVE A COMPETENZE, ABILITÀ E CONOSCENZE

Le competenze possono essere indicate con le ere, numeri o abbreviazioni che rimandano alla
nomenclatura ado ata nel dipar mento di Matema ca e Fisica; esse sono declinate in abilità e
conoscenze

Aree tema che di riferimento: 1 LA RELAZIONE: IO, L’ALTRO, L’AMBIENTE
10 LA COMUNICAZIONE E LE SUE FORME

Unità
di lavoro

Competen
ze

Abilità Conoscenze

Disequazioni lineari

(se embre/o obre)
1

Risolvere disequazioni di
primo grado e verificare la
corre ezza dei procedimen
u lizza .
U lizzare le disequazioni per
rappresentare e risolvere
problemi. Formalizzare il
percorso di risoluzione di un
problema a raverso modelli
algebrici e grafici. Convalidare
i risulta  consegui  sia
empiricamente sia mediante
argomentazioni.

Disuguaglianze  numeriche e  leggi
di  monotonia.  Disequazioni  e
principi  di  equivalenza.  Le
disequazioni  di  primo  grado
numeriche, intere o fra e. Sistemi
di  disequazioni.  Equazioni  e
disequazioni  con  valore  assoluto.
Problem  solving:  problemi  (di
realtà,  algebrici,  geometrici  e  di
educazione  finanziaria)  che
u lizzano  come  modello
disequazioni di primo grado. (Area
1)

Sistemi lineari

(o obre/novembre)

1

3

Saper risolvere sistemi lineari
di  più  equazioni  in  più
incognite.

Tecniche  di  soluzione  dei  sistemi
lineari  di  due  equazioni  in  due
incognite.  Sistemi  determina ,
indetermina ,  impossibili.  Sistemi
di  tre  equazioni  in  tre  incognite.
Sistemi  fra .  Generalizzazione  a
sistemi di grado superiore al primo
(da svolgersi dopo le equazioni di
secondo grado).

Il piano cartesiano e la
re a

(novembre)

3

4

5

Saper  rappresentare  nel
piano cartesiano un punto di
coordinate  date.  Saper
determinare  algebricamente
l’equazione  di  una  re a  e
saperla  tracciare  nel  piano
cartesiano  .  Riconoscere  le
relazioni di perpendicolarità o
parallelismo  tra  due  re e,
note  le  equazioni.  Saper
determinare  l’equazione  di
una  re a soddisfacente  date
condizioni. Saper determinare

Rappresentazione  cartesiana  dei
pun  del  piano.  Calcolo  della
distanza  fra  due  pun  e  delle
coordinate del punto medio di un
segmento. Equazione implicita ed
esplicita  di  una  re a.  Equazione
della re a in par colari posizioni.
Condizione di appartenenza di un
punto ad una re a. Relazioni fra i
coefficien  delle equazioni di re e
fra loro parallele o perpendicolari.
Determinazione  dell’equazione
della  re a  no  un  punto  ed  il
coefficiente  angolare,  due  pun .
Distanza di un punto da una re a.



le  coordinate  di  eventuali
pun  comuni  tra  due  o  più
re e.  Padroneggiare  la
nozione  di  distanza  e  saper
calcolare  la  distanza  tra  due
pun  o  tra  un  punto  e  una
re a.

Legame tra re e e sistemi lineari .

I radicali

(dicembre/gennaio)
1

Saper dis nguere un numero
razionale  da  un  numero
irrazionale. Saper applicare le
principali  proprietà  dei

ℝ ℝradicali  in  +  e  in   per  il
calcolo  di  espressioni
numeriche  o  le erali.  Saper
trasportare  dentro  e  fuori  il
simbolo  di  radice  fa ori
numerici  o  le erali.  Saper
razionalizzare  il
denominatore  di  una
frazione. Saper esprimere un
radicale  come  potenza  con
esponente  frazionario.  Saper
definire la radice n -esima di

ℝun numero in , specificando
quando questa esiste.

ℚ ℝAmpliamento di . I radicali in  :
definizione,  proprietà  e
operazioni.

Equazioni di grado
superiore al primo

(febbraio/marzo)

1

3

Saper risolvere una equazione
di  secondo  grado  a raverso
la  formula  risolu va.  Saper
usare la formula risolu va per
scomporre  polinomi  di
secondo  grado.  Saper
determinare le coordinate del
ver ce  di  una  parabola,
tracciarne il  grafico e servirsi
di  quest’ul mo  per
determinare  il  numero  delle
soluzioni  dell’equazione  di
secondo  grado.  Saper
applicare  il  principio  di
annullamento  del  prodo o
per  la  soluzione di  equazioni
di  grado  superiore  al
secondo.  Saper  risolvere
problemi  con  equazioni  di

Le  equazioni  di  secondo  grado
numeriche  o  le erali,  intere  o
fra e.  Relazione  tra  radici  e
coefficien .  Scomposizione  di  un
trinomio  di  secondo  grado.
Discussione  di  equazioni  di
secondo  grado  parametriche.
Equazioni  di  grado  superiore  al
secondo.  Problem  solving:
problemi  (di  realtà,  algebrici,
geometrici  e  di  educazione
finanziaria)  aven  come  modello
equazioni di secondo grado. (Area
1)



secondo grado.

Disequazioni di grado
superiore al primo

(aprile/maggio)

1

Applicare lo studio del segno
alla soluzione di disequazioni
di secondo grado e superiore
semplici. Servirsi del grafico di
una parabola per risolvere le
disequazioni  di  secondo
grado.

Richiami  sulle  disequazioni  di
primo  grado.  Le  disequazioni  di
secondo  grado  numeriche,  intere
o  fra e.  Sistemi  di  disequazioni.
Problem  solving:  problemi  (di
realtà,  algebrici,  geometrici  e  di
educazione  finanziaria)  che
u lizzano  come  modello
disequazioni  di  secondo  grado.
(Area 1)

Circonferenza e
cerchio

(o obre/maggio)

2

Saper  definire  una  figura
come  luogo  geometrico.
Saper  sfru are  teoremi  e
proprietà  riguardan  figure
geometriche  (in  par colare
cerchio  e  circonferenza)  per
operare  costruzioni  semplici.
Sviluppare  ragionamen  che
coinvolgano  cerchio  e
circonferenza.

Circonferenza  e  cerchio:
definizione  e  proprietà.  Posizioni
reciproche  fra  re e  e
circonferenze  e  rela vi  teoremi.
Posizioni  rela ve  fra  due
circonferenze. Angoli al centro ed
alla circonferenza.

Equivalenza fra figure;
la nozione di area. I

Teoremi di Pitagora e
Euclide.

(o obre/maggio)

2

Usare  la  scomposizione  di
figure piane per dimostrarne
l’equiestensione.  Applicare  i
teoremi di Pitagora, di Euclide
e  di  equiestensione  fra
superfici  per  risolvere
problemi di geometria.

Equiscomposizione  ed
equiestensione di figure piane. La
nozione  di  area.  L’area  dei
poligoni. I teoremi di Euclide ed il
teorema  di  Pitagora.  Problem
solving:  problemi  di  cara ere
geometrico  aven  come  modello
equazioni o disequazioni. (Area 1)

Teorema di Talete e
similitudine

(o obre/maggio)

2

Saper  definire  e  riconoscere
grandezze  commensurabili  e
incommensurabili,
dire amente e inversamente
proporzionali.  Individuare
figure  simili  e  stabilirne
formalmente  la  similitudine
tramite  criteri.  Applicare  la
similitudine  alla  soluzione  di
problemi geometrici

Grandezze  commensurabili  e
incommensurabili;  grandezze
dire amente  proporzionali.  Il
teorema di  Talete.  La  nozione  di
similitudine  fra  figure.  Criteri  di
similitudine fra triangoli.

Introduzione alla
probabilità

(o obre/maggio)

4

S mare  la  probabilità  di  un
evento secondo la definizione
classica.  Riconoscere  even
dipenden  ed  indipenden ,
compa bili e incompa bili.

Definizione classica di probabilità.
Even  dipenden  e indipenden .
Probabilità  condizionata.  Evento
somma e prodo o.



Elemen  di
informa ca

(o obre/maggio)

4

Saper  u lizzare  le  funzioni
elementari  di  un programma
di Geometria Dinamica.

GeoGebra. (Area 1)

LE  ATTIVITÀ  AFFERENTI  AL  LICEO  MATEMATICO,  IN  AGGIUNTA  A  QUELLE  CURRICOLARI,
SARANNO DETTAGLIATE NEL PROGETTO PUBBLICATO SUL SITO DELL’ISTITUTO.

Insegnamento trasversale dell’Educazione civica
Macroarea Titolo dell’ UdA Contenu

1.Comunicazione  digitale  e
linguaggi mul mediali
3.Nuove dipendenze

“Non cadiamo nella rete”

“Dipende da noi”

Le ure, ar coli sul tema della 
comunicazione digitale

Visione di video, film, animazioni sul 
tema della comunicaziondigitale

Tes  le erari, ar coli di giornale su 
temi lega  alla ques one delle nuove 
dipendenze.

PER LE COMPETENZE, LE METODOLOGIE E LA VALUTAZIONE SI FA RIFERIMENTO AL MODULO DI
PROGETTAZIONE DELL’UDA DI  EDUCAZIONE CIVICA ALLEGATO AL VERBALE DEL CDC N.1 DEL
03/10/2023

METODOLOGIA E STRUMENTI DIDATTICI

 Lezione frontale e/o partecipata con discussioni in classe; 
 A vità di le ura guidata, comprensione e interpretazione di tes ;
 A vità di ricerca individuale e di gruppo;
 Problem-solving;
 Dida ca laboratoriale in classe;
 Flipped classroom;
 Apprendimento coopera vo; 
 Debate;
 E-learning: a vità sincrone (video chat, video-lezione, a vità svolte su strumen  sincroni

connessi ai libri di testo in adozione) e a vità asincrone (a vità che prevedono la conse-
gna agli studen  di compi  e di materiali dida ci per il loro svolgimento).

PIATTAFORME DI COMUNICAZIONE UTILIZZATE

G-Suite, Moodle, Registro ele ronico.



VERIFICHE E VALUTAZIONE

Si richiama quanto deliberato in sede collegiale ed inserito nel PTOF d’Is tuto. Il numero minimo
di prove di verifica è di tre a quadrimestre, di cui almeno una scri a: al singolo docente è lasciata
la libertà di sceglierne la pologia.

MODALITÀ DI RECUPERO CURRICULARE E/O POTENZIAMENTO

 Riproposizione delle conoscenze essenziali
 Riproposizione delle conoscenze in forma semplificata X
Percorsi gradua  per il recupero di abilità X
Esercitazioni per migliorare il metodo di studio X
Esercitazioni aggiun ve in classe X
Esercitazioni aggiun ve a casa X
A vità in classe per gruppi di livello
Peer Educa on
Studio individuale X

MODALITÀ DI APPROFONDIMENTO E DI VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE

Rielaborazione e problema zzazione dei contenu
Impulso allo spirito cri co e alla ricerca X
Indicazioni e guida verso le ure di approfondimento X
Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro X

A vità previste per la valorizzazione delle eccellenze:

La scuola ha lo scopo di col vare le men  e di garan re agli allievi più capaci e meritevoli una
pluralità di occasioni per col vare il talento e la qualità e sviluppare le loro potenzialità e capacità
individuali. Per consen re ques  obie vi si prevedono:

 A vità di ricerca e approfondimento degli argomen  di studio

 Partecipazione a proge  messi in a o dall’is tuto

Piano di lavoro con DDI come strumento unico 
(in caso di lockdown, quarantena)

COMPETENZE, ABILITÀ, CONOSCENZE 



In caso di lockdown verrà data la priorità allo sviluppo dei nuclei fondan  della disciplina indica  
nella programmazione dipar mentale:

 Operazioni con i radicali
 Equazioni e disequazioni di secondo grado
 Sistemi di equazioni e disequazioni
 Circonferenza e cerchio
 Teoremi di Pitagora e di Euclide

METODOLOGIA E STRUMENTI DIDATTICI
E-learning: a vità sincrone (video chat, video-lezione, a vità svolte su strumen  sincroni connes-
si ai libri di testo in adozione) e a vità asincrone (a vità che prevedono la consegna agli studen
di compi  e di materiali dida ci per il loro svolgimento).

PIATTAFORME DI COMUNICAZIONE UTILIZZATE 
G-Suite, Moodle, Registro ele ronico.

VERIFICHE E VALUTAZIONE                                 
Si  prevedono  almeno due prove di verifica a quadrimestre.  Oltre al colloquio, possono essere
u lizza  come  significa vi  strumen  di  verifica  relazioni,  powerpoint,  ques onari  di
autovalutazione, tes  argomenta vi, prove semi-stru urate, ricerche personali, approfondimen ,
anche se non danno luogo necessariamente all’a ribuzione di un voto sul registro. Tali strumen
concorrono  ad  una  osservazione  sistema ca  degli  apprendimen  finalizzata  alla  valutazione
forma va.
Per la valutazione si fa riferimento ai seguen  indicatori specifici e trasversali:

Indicatori specifici della DDI come strumento unico

1. Frequenza nei collegamen  in sincrono
2. Rispe o delle regole nei collegamen  in sincrono
3. Interazione nei collegamen  in sincrono
4. Costanza/Impegno nelle a vità in asincrono
5. Rispe o delle consegne in pia aforma
6. Interazione nelle a vità in asincrono

Indicatori trasversali di competenza

1. Acquisizione dei contenu  e dei metodi propri delle singole discipline
2. Capacità di collegare le conoscenze e ragionare con rigore logico
3. Padronanza linguis ca e comunica va
4. Uso cri co delle tecnologie
5. Personalizzazione e originalità

Cerignola, lì 11/10/2023                                                                             Il Docente

prof. Rosario Luigi Carella




